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INTERPELLANZA 
 
 
 
Egregi Signori Sindaco e Municipali, 
 
L’interpellanza è inoltrata nei termini previsti dalla legge organica comunale, art.66. 
 
I nostri dipendenti comunali sono affiliati alla Cassa Pensioni dello Stato, alla quale Minusio ha 
aderito volontariamente per convenzione e così ha pure ha aderito, in seguito, il centro anziani 
casa Rea, quale ente di diritto pubblico. L’adesione alla cassa pensioni dello Stato implica 
l’accettazione delle relative normative. 
 
La cassa pensione dello stato conta, oggi, ca 12’000 affiliati, di cui 5'000 al beneficio della 
pensione (quindi oltre il 40% dell'effettivo delle persone assicurate è passivo). Il grado di copertura 
si situa attorno al 70% ed il risanamento necessario richiederebbe il pagamento di oltre 1 miliardo 
(senza poi dimenticare che la cassa opera ancora con un tasso tecnico del 4% e che un eventuale 
riduzione di questo tasso peggiorerebbe ulteriormente il grado di copertura - per intendersi una 
riduzione p.es. dello 0,5% del tasso tecnico comporta un maggior fabbisogno di copertura del 5%, 
quindi se la cassa riducesse il tasso tecnico al 3,5%, tasso sempre elevato, il grado di copertura 
scenderebbe al 65% ca.). Viene dunque spontaneo chiedersi a quanto potrebbe ammontare 
l’importo di competenza del Comune di Minusio e separatamente per i dipendenti del centro 
anziani in caso di risanamento. 
 
Malgrado il buon andamento dell’economia, la cassa pensioni dello Stato ha visto lievitare il suo 
deficit anche negli anni 2006 e 2007 ed in proposito vi sono state interrogazioni al Consiglio di 
Stato. Fra queste, un’interrogazione proprio a seguito del peggioramento del quadro clinico della 
cassa pensione che renderebbe sempre più urgente il passaggio dal primato delle prestazioni a 
quello dei contributi. Lo Stato del Cantone Ticino avrebbe dunque richiesto ad uno specialista 
d’oltre Gottardo, uno studio per verficare alcuni scenari sulle misure di risanamento da applicare 
dopo il 2010. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Considerando quanto detto, alla visione di una tragica situazione della cassa pensione dello stato, 
chiedo al nostro Municipio di valutare se a questo punto non sia il caso di vagliare 
autonomamente le opportunità di mercato e le offerte da parte di fondazioni di previdenza 
che non implichino il rischio, da parte del nostro comune, di venire chiamato alla cassa per 
coprire il disavanzo. Si chiede inoltre se non sia opportuno iniziare uno studio da parte di 
un gruppo di lavoro con l'obiettivo di valutare la possibilità/necessità di un cambiamento 
dell'istituto di previdenza con effetto dal 1.1.2010 (il gruppo di lavoro avrebbe quindi a 
disposizione oltre un anno di tempo, vista la complessità della materia, per valutare 
attentamente la problematica e vagliare le migliori soluzioni per i dipendenti e per il 
Comune di Minusio). 
 
Con la massima stima. 
 
 
 
Il Relatore: 
 
Renzo Botta, consigliere comunale. 
 
 
 


